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Entrate e spese effettive.

PARTE UFFICIALE

Leggi e deereti a Legge n. 112 con la quale sono approvate leva-
riazioni per l'assestamento del bilancio di previsionedelfesercisio
ßnanziar.o. iß91-92 - Elegio deere to che modifica l'elencodelle

strade froninciali di Avellino - Etegio decreto che scioglio
PAmministrastone della Congrega:ione di carità di ßerra San

Quirico -.Illaistero dell'issterno : Bollettina settimanala n. 14
dette malattiçÃontagiose epizootiche del Regno (d'Italig gno al de
9 di aprtWiß92 -_Hinistero del Teneroa Prospetto dimo-

tirante ilmasiniento del debito vitali:io nell'eserciaio 1891-1802
.... SiinisteS d'agricoltura, indust -la o commercio: Ëolle¢t.no
demografico del comuni capoluoDAf di provincia per l'anno 1891
- Concorsi - IBeereto prefetsizio che autoriz:a la ßocietà

italianap¢r le strade f¢rrate meridionali esercente laRele Adria-
tica all'occupazione di alcuni stabili - S. P. Q. Et. Notißcasione
-Bellettini meteerlei.

Eatrata . . . . . L. 1,540,054,821 93

Spesa a . . . . > 1,551,213,693 98

Defleienza delle entrate L. 11,159,87) 35

Movimento di capitali.
Entrata . . . . . L. 34,937,791 49

Spesa . . . . .
> 43,072,885 97

Deficienza di entrata L. 8,ti35,094 48

Coatrazione di strade ferrate.
Entrata

. . . . . L 82,944,813 93

Spesa . . . . .
> 82,944,813 92

PARTE NON UFFICIALE

Ilienato del Itegno: ßeduta del giorno 9 aprile 1892 -- Regl• Partite di giro.
Isiliuto Lombardo di selenze e lettere: A1urianza d¢l Ñd

marzo 1892 - Telegrammt deirAgenzia sterant- Listino utpetale
Entrata . . . . . . L. 100,993,512 7 i

deuasorsaainoma - Inserzioni. Spesa . . . . . » 100,993,512 71

P ART E UFF I C I A LE Disavanzo totale .
L. 19,993,9115 e

È approvata la tabella B, che contiene i suddetti stan-
U26 ziamenti, ed il riepilogo generale rimane così stabilito:

a numero exa dena Raccolta U/pciale delle leggi e det decreti
Entrata . . . . . L. i,758,230,940 05

del Regno conuene la seguente legge : Spesa . . . . .
> 1,778,224,905 88

UMBERTO I. Disavanzo
. . L. 19,993,965 83

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
IŒ D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1.

Sono approvate le variazioni per l'assestamento det bi.

lancio di previsione dell'esercizio finanziario 1891 92, indi-
cate per ogni Ministero e per ciascun capitolo nel a la

bella A, annessa alla presento legge.
Art. 2.

11 bilancio di previsione per l'esercizio 1891-02, rettifli
cato in conformità del precedente articolo 1, presenta i
seguenti risultati:

A questo disavanzo sarà provveduto con leggi speciali.
Art. 3.

Agli elenchi A eB delle ßpese obbligatorie e d'ordine, e
delle Spese di riscossione delle entrate, annessi alla legge di
approvazione dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1891.99, sono
portate le variazioni rispettivamente indicate nelle tabella
Ce D, annesse" alla presente legge.

Art. 4.

Sono convalidati i decreti reali, col quaÌi, ditrante l'eser-
cizio, vennero autorizzato le prelevazioni dal fondo di ri.
gerva per le spese impreviste. Sono quindi approvati i
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prelevamenti medesimi e quelli fatti sul fondo di riserva

per le spese obbligatorie e d'ordine indicati nelle annesse

tabelle E ed F, per gli effetti<li che agli articoli 29 e 38

ilel testo unico della legge sulla contabilità generale, ap-
provato col regio decreto 17 febbraio 1884 n. 2016

(serie 36).
Art. 5.

Sono approvate la variazioni per l'assestamento del hi-

lancio di previsione per l'esercizio finanziario 1891-92 del

Fondo per il culto, descritto nella tabella G, annessa alla

presente legge.
Art. 6.

Sono approvate le variazioni per l'assestamento del bi-

lancio di previsione per l'esercizio finanziario 1891-92 del

Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma,
descritte nella tabella H, annessa alla presente legge.
Ordin amo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
o de decreb lel Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti d osservaria e di farla osservare como

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 aprite 1892.

UMBERTO.
L. LuzzATTI.

Visto, Gerardasigilli: B. CHunant.

(Gli e¾nchi annessi al/a presente legge saranno pubblicali nella
Gaucita di domani).

UMBERTO I.

mr pra:aa di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

,
Vista la deliberazione 6 dicembre 1890, con la quale il

Consiglio provinciale di Avellino classificò fra le provin-
ciali la strada che daha nazionale delle Paglie n. 54 presso
Ponte Calore, per Taurasi e pel Cimitero di S. Angelo al-

l'Esca, mette alla provinciale Melfi-Appia; nel sito detto

Quadrivio delle Rotole;
Visto che Yelenco contenente la strada suddetta è stato

pubblicato in tutti i comuni di quella provincia senza che
siano insorti reclami;
Visto l'art. 14 della legge 20 marzo 1865 n. 2248, al-

legato F;
Udito l'avviso del Consiglio superiore dei Lavori Pub-

blici;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata l'aggiunta all'elenco delle provinciali di
Avellino, della strada che dalla nazionate delle Puglie nu-

mero 54, presso Ponte Calore per Taurasi e il Cimitero
di S. Angelo all'Esca, mette alla provinciale Melfl·Appia,
nel sito detto Quadrivio delle Rotole.

11 predetto Nostro Ministro è incaricato dell' esecuzione

del presente decreto, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1892.

UMBERTO.
BRANCA.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della; Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la proposta del Prefetto di Ancona, relativa allo
scioglimento della Congregazione di carità di Serra. San
Quirico, per non essersi potuta ricostituiro l'ordinaria am-
ministrazione a norma della nuova legge;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am•

ministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972:
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostro Ministro Segretario di. Stato

per gli aflari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'auuniriistrazione della Congregazionedi carità ili Herra
San Quirico è sciolta e la temporanea gestione è affidata
alla locale Giunta municipale.
II Nostro Ministro proponente è.incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 7 aprile 1892.

UMBERTO.
G. NICO'fERA.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 1&
delle malattie contagiose epizootiche nel Regno dVtaltà

fino al dl.9 di aprile 1892
.

REGIONE I. - ŸÎOROBÍO.

Torino - Affezione morvotarcinosa: 1 a Caluso.

Angina carbonchlosa: 1 letale a Leynl.
Nottara - Carbouchio essenziale: 1 letale a Garbagna

Pleuropneumonite essudativa contagiosa : 8 a Po°¼:bta.

REGIONE II. - Lombardia.
Pavia .- Febbre aftosa: 153 bovini in 6 stalle, a Vigevano, Cassol-

novo e Tromello.
.Vilano - Id.: 2 a Gaggiano.
Brescia - Id : 100 bovini in una stalla a Pralboino.

Gremona - Id.: 130 in 13 stalle di 5 comuui.

Como - Affezione morvotarcinosa: 1 a Senna.

REGIONE III. - Veneto,

Belluno -- Carbouchio: i bovino, morto a Limana.

Venezia - Id.: 1 bovino, morto, a Venezia.

Padova - Affezione morve farcinosa: 2 letall a S. Martino.
RßGIONE V. - Emilia.

Reggio - Carbonchio essenziale: i suino, morto, a Gattatico.

Modena -- Id.: 1 bovino, morto, a Concordia.
Bologna - Febbre aftosa : 12 bovini in 4 stalle a ilologga.
Forli - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Gatteo.

Raerous VI. -- Marche ed Umbria.
Ancona -- Affezione morvofarcinosa : 1, letale, ad Àacona.

REGIONE ŸII. - ÎOSCSBR.
Pisa - Affezione morvofarcinosa: 11 Volterra.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Napoli - Carbonchio esstnziale: 1 bovino, molto, a Napoli.

REGIONE XI. - Sicilia.
Palermo - Affezione morvofarcinosa: 22 a Palermo.

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari - Carbonchio: 6 bovini, morti, a Pimentel.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.
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PILO È'Í"l'O DIËØS^TRAÈE IL MOTHIENTO DIlL DERITO TITALI2IO' NFM/EBËRCIZIO 1891-1892

Mbitatero del Teècro - U/)icio Centrale delle Pensioni.

Pensioni vigenti Pensioni inscritto Pensioni eliminate Pensioni vigenti

al 1• luglio 1891 nel'Esere!zio 1891-1892 nell'Esercizio 1891-1892 al 31 marzo 1892

CLASSIFICAZIONE DELLE PENSIONI

Numero Nemero Numero Numero
dello Importo acile Importo dólhi Importo delle Imj) rt
partito partito . partite partite

Ministero del Tesoro . . . .

Id. delle Finanzo . . .

Id. di Grazia o Giustizia . .

Id. degli AfPari Esteri . .

Id. dell'Istruzione Pubblico. .

Id. dèll'Interno . . . .

Id. del Lavori Pubblici . .

Id. delle Poste e Telegrafl. .

Id. dölla Guerra. . . .

10. della llIÑÎñá ·

· . .

Id. d½gricoltura, Ind. e Comm.

Straordinario . . . . .

Ministero delle Finanzo . . .

Id. di Grazia e Giustizia . .

Id. degli Affarl Esteri . .

Id: dell'Istruziono Pubblica.
.

Id: dell' Interno . . . .

Id.
.
,del Lavori Pubbilei . .

Id. della Guerra . . .

Id. della Marina . . .

Id: d'Agricoltura, Ind. e Comm.

Straordinarle . . . . .

TotALE . . .

Pensioni nuove . . .

Id. vecchie . . .

Pensioni nuove

1,059 1,345,282 55 126 179,291 32 62 82,759 32 1,123 1 441,81) 57

7,730 6,831,991 70 726 883,734 5L 208 302,837 64 8,188 7,412,891 64

3,216 4,122,755 85 268 438,363 58 145 233,993 20 3,339 4,397,129 14
77 176,633 67 6 13,813 60 t ),600 - 82 188 847 33

1,129 1,578,820 57 141 222,327 44 61- 10Ò,582, 35 1,209 1,691,565 66

4,561 4,087,452 40 441 465,031 27 173 184;514 41 4,829 4,387,969 26

1,072 872,066 32 132 116,771 11 41 37,683 81 1,163 951,153 66
1,473 1,685,192 31 137 150,165 36 65 - 84,550 48 1,545 1,750707 2

15,983 [6,231,516 43 1.734 2,156,301 80 466 488,336 33 17,251 17,899,487 9C
2,774 2,250,783 27 206 146,974 51 lii 86,592 33 2,86ò 2,320,165 45
330 390,748 19 32 41,229 47 8 9,425 88 354 422,551 78

1,059 453,497 94 550 141,888 21 41 18,661 50 1,568 576,724305

40,463 40,035,744 26 4,499 4,955,895 31 1,445 1,640,528 34 43,517 44,351,111 fi

Pensioni Vecchie

10,007 5,281,'190 36 a > 516 333,782 01 9,491 4,948,008132
3,297 2,020,058 52 > > 167 175,410 02 3,130 2,450,647 90

68 127,890 56 » » 4 10,245 - ß4 117,645 56

734 560,231 30 > > 41 41,333 07
.
693 524,893 23

5,082 2,923,091 05 » » 257 175,308 51 4,825 2,747,782 58

1,977 1,191,571 04 > > 86 65,266 46 1,891 1,126,304'S .

25,205 13,681,891 09 > > 892 604,242 IE 24,313 13,077,618 9

2,799 1,'700,827 53 » » 98 64,578 83 2,701 1,636,248
368 211,020 20 » » 23 13,899 84 845 197,120 30

3,833 1,807,148 19 > > 13T 63,683 37 3,696 1,743,464 82

53,370 30,117,519 85 » » 2,221 1,547,740 01 ð1,149 8,509,769 97

lin complesso

40,463 40,035,744 26 4,499 4,9õ5,895 31 1,445 1,640,528 34 43,517 43,351,111 23

53,370 30,117,519 E8 » 2,221 1,547,749 91 51,149 28,569,769 97

TOTALE GENERALE , . 93,833 70,153,264 14 4,499 4,955,895 31 3,666 3,188,278 25 94,666 71,920,881.20

I

Indennità per una volta tanto concesse duranto l'Fscrcizio 1891-1892
Partite N. 260 per L. 567,003 93. Il Direttore capo dell'U//lcio ceritrate delle' pensioni

Roma, 11 4 aprile 1891. FR. FERRARA.
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MIt{ISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Direzione Generale della Stittistica

,
Bollettino dentegralloo del Comun1 capoluoghi di provincia

Anno 1891.

11 moylmento della popolazione del Comuni capoluoghi di provincia
etstó pubblicatomensilmente nella Gazzeua C//telate dal gennaio a

tuttosil dicembrà~1891. Si stima opportuno di riassumere il movl-
meñío dúlP Infero añño.

- Popolaziorte. - Al 31 dicembre 1890 la popolazione complessiva
del 69 Comuni suddetti si calcolava di 5,189,285 abitanti.

. Per. fare qudsto calcold s1 ð presa por base la cifra di popoluzione
presente con dimora stabile in quel Comuni, secondo il censimento del
3Ì-dicembre1881,esclusiimilitari,evi si è agglunta la differenza fra
la-cifra dei nati e quella del morti appartenenti alla popolazione che
hi rosldenza, nel Comune, o l' cceedenza degli immigrati sugli emi-
grat! In altro Cómune del Regno od all'estero dal 1° gennaio 1882
al:31.dicembre 1890, secondo le risultonze del registro comunale di

anagrafe, Inoltre. si è aggiunta la guarnigione militare, secondo lo

stâlö.dèl Corpi'àl 31 dicembre 1890 e la cifra della popolazione che
ali31 dicernbro 1881 aveva dimora occasionale nel Comune, non
avendosi inezzi sullicienti per determinare quali variaziont sluno avve-
nnte, in questo gruppo di popoldtione dopo l'ultimo censimento.
Il totale " così formato può rappresentare per approssimazione la

popõiazione di fatfò di clascun Comuno capoluogo al 31 dicembre 1890.
Probabilmente questo calcolo pecca più per eccesso che per difetto;

poichè è nieno difÀ 11e poter InscrIvere nel registro di anagrafe le
peràono che vengorio a fissaio la loro dimora nel Comune, che non

il caricellare tutté quello clio se ne partono senza darne avviso all'uf-
flclo mun1cipale; ma l'errore che puð essere stato commesso è minore
cèi'thmente di quello nel qualõ st incorrerebbe quando si tenesso conto
sotilyto.delf num.98to,, n.aturale.avvenuto dopo il 1881 per fatto delle
naselto e delle morti e si trascurassero le variazioni causate dallo

hiim1grazioni ed- cmigrazioni.

Nätrimoni. -- Nell'anno 1891 furono contratti nei 69 Comuni ca-
poluoghi 33,320 matrimoni, che ragguagliati a 1000 abitanti, danno
por quozlente 6.42.
Queglo rapporto è plà basso di quelli che si calcolano ogni anno

per1'Intera popolázione del Itegno. Difatti nel 1887 si sono contratti
nel Regno 7.06 matrimoni ogni 1000 abitanti, nel 1888 7.93, nel 1880
7.69 e nel'1890 7à6.
Fia 1 33,329 atti di matrimonio che sL sono formati nel 1891 nei

GO Comuni capoluoghi, 19,599 furono sottoscritti tanto dallo sposo
quanto dalla spoin 6,195 furono sottoscritti soltanto dallo sposo, 1,409
soltanto, dalla sposa e 6,126 da nessuno del coniugi. In complesso.
del 66,658 individul che contrassero matrimonlo nel 1891, 19,856
cloð.29,8 su 100 erano annlfabeti.
Nel ('omtme di Torino, la proporzione degli analtal eti è stota sol-

tanto 111.5.() su cento sposi, in quel o di Milano di 0.4, in Venezia di
29.3, In.F.frenze,dt.14.8, in Roma di 18.2, in Napoll di 36.1, in Pa-
]ermo di 36.6. Nel comune di fleggio Calabría poi la proporzione è
s9i;Ik a j6.2 analfabeti su 100 sposi, in Catanzaro a 63.4, in Cosenza
a 59.E
Net- soil ComunLoopoluoghi di provincia la proporzione degli anal-

faboti fra gt! rposi à meno elevata che in tutti i Comuni del Regno
preal .assieme.. InfattL In- questi ultimi essa fu. di 52 su 100 sposi nel

ig8p e, di 51 nel 1889 e nel 1890.

Nati. - Nel 60 Comuni capoluoghi di provincia si ebbero nel 1891,
164,714 nati, del quali 84,105 maschi o 80,609 femmine, cioò ogni
100 femmino nacquero 101 maschi. In tutto il Regno si hanno in
media ogni anno 106, nati mascId per 100 femmine.
' Confrontata la cifra delle nascite con quella della popolûtlone tolale,
si ebbero not:ContunL capoluoghi per. l'anno 1891, 31.7 natl ogni 1000
abltanti.
Questo rapporto è molto più basso di quello che si suolo ottenere

þer tutto il Itegno. In esso,infalti si ebbero nel 1887, 38.96 nati ogni
1000 abitanti, nel 1888, 37.59, nel 1889, 38.35 e nel 1890, 35.91,

alf-morti. - I nati morti nel capoluoghi di provincia furono nel

1891, 8¿l01; cioë i.62 ogni 1000 abitanti.
In.túlti i Cppsuni del Regno presl insieme i nati-morti furono cal-

colatt nel rapporto di 1.44 per 1000 abhanti nel 1887, di 1.41 nel

1889, :11 1.41 nel 1889 e dF 1 40 nel 18tí0.

3/orti. - hel 1891 morirono nel capoluoghi dt.p.rovincia 130,029
individul; si ebbero clob 85 mort!-ognt-100 nati.
In tutto il Bogno si calcolarono invece 72 mortl ogni 100 nati nel

1887, 73 nel 1888, 67.nel 1889 e 73 nel 1890.
Raggnagliata la cifra dei moffi a quella dolla popolazioile, si ebbero

nel Comumi capoluoghi di provincia 26.9 morti ogn!'10001abitanti.
In tutto il llegno questo rapporto fu di 28.01 per 1000 abitanti

nel 1887, di 27.35 nel 1888, di 25.03 nel 1889 e di 26.39 nel 1890;
Conviene avvertire però che fra i 139,629 morti nel Comuni capo¼

luoghi di provincia, 13,õ l0 erano persone che non avevano dimcra
stabilo in quei Comuni, ma crann Venute dalla campagna per cercará
ricovero ed assistenza negli ospedali ed ospizi della città.
I quozienti più bassi di mortalità sono dati dalle città di Sondrio

(19.4 morti ogni 1000 abitanti), Bari delle Puglie (21.4), Alessandria
(22.5), Belluno (22.7), Potenza (22.7), Torino (22 8), Caserta (22.9),
Siracusa (229); i quotienti più alti dalle città di Cremona (40.9)
Alantova (û7.0), Siena (37.4), Ferrara (dG 3), Cosenza (35.7), Salerno
(35.2), Piacenza (34.9), Catanzaro (34./1), Vicenza (W), lixescio (337)
Bergamo (32A), Reggio Emilia (30.6), Parma (30.4} c Foggia (30.2)
Conviene avveittre però che, particularmente per Bergamo, Cremona
Mantova, Siena e Salerno, il quortente di mortalith 6 aggravato da
forte numero di individui avventizi morti nei grandi istitutI ospitalleri
clie lianno sede in quei Comuni.
Fra i morti nei Coninni cúpoluoghi se ne contarono 53,552, cloü

38.4 su 100, che non superavano 11 quinto anno di etil
Nel complesso dei Comuni del Ilegpo i morti nel prin>i cinggo anni

di età furono nel rapporto di 48.10 su 100 per l'anno 1887, di 47.71
nel 1888, di 47.92 nel 1889 e di 46.78 del 1890.
Nelle grandi città sono più numerosi, in confronto,alla popolazione

totale, gl'individni adulti che non nel Comuni rurali;, perchè lo primé
sogliono avere grosso guarnigioili militari o di piu vi ainnlico ddi
Comuni circostanti un gran numero di operal e di persone di serviziõ
in cerca di occupazionc.
Inoltro un certo numero di bambini nati nelle citti sono collocati

a balia in campagna, e se muolotto durante il periodo di allattdinento,
sono compresi nella statistica mortuaria del Comune nel quale avvemio
la morte.

Cause di morte. - 11 prospetto contiene ancorn una classificazion
del morti nel 1891, nel 69 Comuni capoluoghi di provincia, 84condo
alcune malattie che sono più spesso causa di morte. Siccome la sta-
tlstica delle catise di morte è stata iniziata da questa Direzione ge-
nerale per i Comuni capoluoghi flno dal 1881, con melodo unifornië
d'indagine, possiamo, confrontando fra loro i dati relativi a ciascun
anno del periodo 1881-91, riconoscero se le condizioni sanitarle dei
maggiori centri di popolazione siano in questo frattempo migliorate
oppure pegglorato.

1 69 Comuni capoluoghi di provincia al 31 dicembre 1881, data
dell'ultimo consimento, contavano 4,500,159 abitanti e al 31 dicembre
1890ne contavano 5,180,285; cioè in nove anni aumentarono di 680,126.
Le cifre dal 1891, confrontate con quelle degli anni precedenti,

Indicano in generaic una diminuzione.di mortalità per le malattie in-
fottive prese in esame,

il valuolo che dal 1881 al 1884 aveva causato una mortalità rela•
tivamente bassa, assunse nel 1885 proporzioni gravi e l'opidemia fu
anche più intensa negli anni susséguenti fino al 1888; nel 1889, 1890
e 1891 la mortalità per vaiuolo è di nuovo scomata. Conviene av-
vertire che la legge per la tutela delfigiene o sanità pubblica, appro-
Vata il 22 dicembre 1888, ha reso obbligatoria:la pratica dolla vac-
einazione; o che la Direzione di Sanità, presso il Mmistero dello In-
torno, ha aperto in Roma un Istituto vaccinogeno che procurilà ilnfo
animale per gl'innesti a tutti i Comuni che ne fanno richiesta.

La mortalità permorbillo presenta oscillazioni irregolari negli undlci
anni del periodo di osservazione; lo stesso dicasi della scarlallina
per la quale però la tendenza è maggiormente pronunciata nel senso
della diminuzione

Per la di/lerite si poterono dare le notizie soltanto a cominciare
dal 1883; perchè nel 1881 e nel 1882 i morti per. difterito furono
sommati insieme ai morti per crup. Nei novo anni scorsi dal 1883
al 1891 si notò un diminutione progressiva nella mortalità per questa
causa Così pure ò diminuito notevolmente il numero dei morti per
lifo c febbre lifoldea e per febbri da malarla, ad ecceziono di una
leggera recrudescenza avvenuta nel 1885 e nel 1886

I casi di morto per febbre puerporale avvenuti nol 1891 sono, in
confromo della popolazione, circa la metàtdi quelli avvenuti nel 1881,
e dal 1883 in poi è pure scemata sensibilmente la mortalità perju-
/>ercolosi dissominata in ¡iin organi, oppure localizzata nel polmoni.
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MORTI NEI 69 00XUNI CAPOLU0GHI DI PROVINCIA

21) (Jifre assoltete.

Tubercolosi Totale

. Febbre Febbre Febbre disseminata
del mort!

A KN I VatiloÏo Morbiflo Scarlattina Difterite Petecchie
.

per
tifoldea di matarla puerperale e tts! qualunque

polmonare causa

1881 . . . .
828 2897 1161 (1) 4188 150 1892 353 12328 134413 ,

82 . . . . 500 3541 1614 (i) 420ö 82 1543 258 12832 131315

1883 . . . . 320 3871 1337 3523 4223 71 1481 250 13591 135497

1884 . . . . 885 2777 1188 2007 3980 78 1369 262 13281 140046

18 , . . . 2136 2391 930 2577 1780 ' 71 1637 270 13162 135726

1886 . . . . 3480 2414 1242 2780 4270 171 1071 315 12727 140647

1887 . . . . 2410 3321 1445 2780 4013 15G3 i
' 11220 140275

1888
. . . . 4164 2059 1108 2620 3584 1281 ? 11773 139566

1888 . . 1644 1781 757 2309 2097 79 1214 240 12315 130600

1890 . . . . 1306 2607 940 2057 3410 10 1107 199 11700 138436

1891
. , , , 370 2675 945 2193 3100 2 1130 229 11469 139629

B) Cifre proporzionali a 10,000 abitanti.

Tubercolosi ifortiper
Febbre Febbre Febbro disseminata qualunqueA N NI Valuolo Morbillo Scarlattine Ditterite Petecchie
tifoldea di malaria puerperale e tisi causa su

pohnonare [0000 abitanti

1881
. . . . . . . . .

1 84 6 42 2 57 (1) 9 93 0 33) 4 20 0 78 27 34 289 22 '

1882 . . . . . . . . .
1 13 7 85 3 58 (1) 0 33 0 18 3 42 0 57 28 46 285 90

.

1883
. . . .. . . . .

0 70 8 43 2 91 7 67 9 19 0 15 3 22 0 55 29 59
.

.289 71

1884 . . . . . . . .. I 89 5 96 2 50 6 34 8 51 0 17 2 93 0 58 28 40 294 15

1885 .'. . . . . . . . 4 49 5 02 1 9ö 5 41 10 08 0 15 3 44 0 57 27 65 1280 14

1886 . , , . . . . . . 7 18 4 98 2 56 5 74 8 80 0 36 3 45 0 65 26 27 285 35

1887 .. 4 89 6 74 2 93 5 64 8 14 3 17 7 22 78 279 83

1888 . . . . . . . . . 8 31 4 11 2 21 5 23 7 15 2 56 7 23 49 273 83

1889 . . . . . . . . 4 3 04 3 49 1 49 4 71 5 88 0 16 2 44
,

O 40 24 16 252 09

.18Ò0
. . . . . . . . . 2 52 5 03 1 81 3 97 6 58 0 02 2 14 0 38 22 76 202 95

1891
, . . . . . . . . 0 71 5 15 1 82 4 2ß 5 09 0 00 2 18 0 44 22 10

-
269 07

.
, (1) Per 1 ue anni 1881 e 1882 la statistica delle cause di morte non ha distinto le morti causato da dikerite da nelle causato da

aringite cruposa.
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BOLLETTINO DEMOGRAFICO DEl COMUNI CA

Namero dei ma,trimoni, doi nati, dei nati-morti e dei morti.

o ATTI DI MATßl310NIO MORTI MORTI

N A T I
nella dalla nascita

COMUNI sorrosenrrn e popolazione a 5 anni

APOLUOGHI

di

PROVINCIA :I E " .a é o 3 •;a

Alessandria , , , 72583 370 273 61 17 25 1100 1044 2144 en 1492 142 163 201 271

Culico . . . . . 28M 123 01 13 11 8 425 412 831 57 708 30 736 174 140

Novara . . . . 36490 248 189 34 13 12 691 686 1377 27 812 311 1123 187 180

Torino . . . . . 32080, 1798 1G20 118 38 22 4304 4133 8437 511 6507 806 731¿ 972 950

Genova . . . . 206485 1174 964 113 60 37 3028 2826 5854 369 4602 294 4896 856 746

;Porto:Maurizio . .
7376 48 30 4 2 6 111 89 200 4 161 14 178 2ö 14

Bergamo . . . . 41000 227 199 13 10 5 725 606 1421 90 1108 222 1330 189 176

Brescia.
. . . .

06401 306 318 43 19 10 1027 074 2001 154 17õ2 483 2230 392 316

Como.,. . . .. .
- 368 100 172 7 G 0 436 434 870 82 683 251 9->4 101 107

T.mniona . . . .
Ú534 2(ñ fGf 29 9 i 515 320 1065 64 083 431 1414 200 208

AlantoŸa
. . . . Ë9510 188 126 28 7 25 3RD 387 767 66 806 2õt 1111 107 187

Aljjanos.. . .-. 414531 2830 2ö34 138 02 GL 6000 G334 13243 304 0002 1433 11335 1958 1855

fdvÍÍl' . . . . . 33310 Ï90 1Ïß 19 10 1 530 480 1010 60 688 284 972 144 112

Sondrio
. . . . 7802 35 31 2 1 1 122 108 230 7 14 l 10 151 31 30

Belluno . . . . 17355 118 62 38 7 11 315 297 012 8 365 29 394 80 73
Padova

. . . . .
79327 547 341 83 45 79 1276 1173 2451 9 2110 238 2318 520 436

Rovigo..... 11804 83 47 19 2 15fû8161310 18254 36200 57 44

Troviso . . . . 33000 218 123 55 13 27 497 475 972 39 747 134 881 143 f46
Udine . . . . . 36044 207 134 52 5 16 533 537 1072 3: 805 100 974 17T 146

,Venezia . . . . 158019 927 513 185 40 159 2180 2105 4381 224 3887 410 4297 853 776
Verona . . . . . 70679 450 3õ? 64 12 22 1010 087 1997 101 1NO2 246 2048 200 274

Vicenza . . . . 40844 293 185 74 11 25 634 587 1221 51 1212 178, 1390 .321 2þ6

Botogna . . . . 14360: 916 659 143 47 ß7 189ß 1890 3716 100 3720 317 4046 736 004

Ferrara . . . . 8 000 603 265 128 33 179 1489 1472 2961 131 28N2 96 297> 789 709

Foril
. . . . . 43öll 2õñ 84 49 35 87 072 680 1352 47 1130 31 1173 297 241

31odena . . . . 61290 405 226 8J 29 09 1111 982 2004 88 1734 00 1833 448 3õ2

Parm'a . . . . . 50708 287 203 47 18 11 710 042 1852 81 1237 305 1542 234 219

Placenza . . . . 3712 179 123 21 16 10 476 459 93: 50 914 380 1294 177 160

Ravenna . . . . 6õ00 39õ 94 82 33 180 925 001 1820 21 1705 26 1731 411 361

Reggio nell'Emilia . 55266 390 191 101 33 62 1077 1053 2130 58 1455 238 1003 404 294

Arezzo . . . . . 4250 291 80 94 2 i 13 746 731 1477 6.5 1217 49 1266 301 269

Fironze . . . . 19145 1200 983 181 50 76 2608 2420 5028 215 4549 662 6211 784 611

Grosseto . . . . 892 39 19 10 2 8 125 103 228 & 192 53 245 33 85
Livorno

. . . . 10490' 690 432 178 15 6: 1459 1357 2816 8; 2570 73 2652 544 501
Lucca . . . . . 75171 510 201 148 38 0 1112 1060 2202 9 1590 272 1862 307 262

-Mas.a e Carrara . 2267: 180 49 50 8 73 513 518 1041 SI 500 7 606 180 ILU

Pisa . . . . . . 60371 421 189 140 7, 85- 829 848) 1677 6: 1528 201 1720 318 302

Siena . . , . . 28586 162i 120 18 10 14 336 312! 648 44 725 343 1308 112 '109
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POLUOGHI DI PROVJNCIA PER L'ANNO 189!

Classificazione dei morti secondo alcui e malattie pin frequenti.

'1 1 2 -- 15
-- 6 -M -- 12
1 12 f -- 16
8 70 8 -- 132

17 83 5 -- 47

1

1 12 8 -- 15
3 96 1 -- 48
1 11 i --

.
8

17 77 2 -- 60
-- 40 1 -- 22
6 93 11 -- 200
-- -

-- -- 25
-- 12 -- -- G

>- 7 1 -- 14
b 86 2 4 30
-- -- 2 -- 2
1 1 .] -- 16
-- 10 0 -- 21
15 4õ 4 -- 00
-- 21 2 -- 84
-- 159 -- -- 20

-- 32 69 -- 101
39 110 224 -- 32
-- 31 5 -- 30
11 77 4 -- 32
-- 20 11 -- 68
-- 47 -- -- 29
-- 35 32 -- 62
4 20 -- 1 37

-- 26 00 -- 51
-- 46 7 -- 265

-- 110 32 -- GO
-- 3 7 -- 77
-- 26 -- -- 2'
-- 00 10 -- 94
-- 0 18 -- 31

CA T.TSE

-- 4 7
-- 3 2 20

-- 1 14 1 -- 1 --

-- 14 8 11 6 -- 21
-- 130 72 -- lu 7 1

- 10 4 i 11 0 --

-- 2 3 --

-- 1 3 -- 5 4 3
-- 14 2 3 15 6 10
-- -- 0 -- 11 -- 11
-- lo -- 1 7 5 2,
-- -- 3 4 13 '2 4
-- 358 at 17 16a 31 4
-- --, 1 3 9 1
-- 1 -- --

--
-- --

-- 2 7 -- | 2 20
-- 11 .4 10 20 4R 50
-- 1 11 1. I i 0
-- 12 3 -- 23 2 4
-- 11 5 1 11 3 õ0
-- $01 14 1 23 20 54
-- 10 21 5 2e 2 67
-- 4 0 4 6 14 53

- 81 1 4 10 0 4
2 16 70 37 11 21 .32
-- 27 37 -- 5 6

'

--

--. ü 13 1 5 4 4
-- 6 4 3 17 2 27
-- G 16 -- 4 5 11t
-- 35 9 11 j 4. 1
-- 3 4 1 10 G 1

-- 4 -- 2 0 15 7
-- 38 4 -- 10 8
-- -- -- 60 1 i
-- 12 26 7 0 11
-- 8 42 -- 4 1 8
-- 4 1 1 1 1 5
-- 13 11 4 11 5 1
--. 3 3 7 9 4 7

IJI MOl¯LTE

12 13 5 167 179 195 84 200 20 3 1 4 22 (
2 2 -- 52 83 5 72 121 2 -- -- 1 14 1 L
3ft 5 10 7N 121 106 6N Sfi 6 2 1 4 10 -- (
386 63 li 440 (077 821 663 580 50 22 22 41 73 9 6.

186 75 12 353 666 400 317 365 30 10 3 21 62 16 27!
5 -- 4 20 20 10 10 8 5 - - - 4 1 i

89 6 2 114 103 100 00 153 11 7 4 18 2 4
111 11 21 114 23 109 118 212 26 8 4 0 35 5 C
65' 2 5 51 03 97 04 6d 7 5 di 2 1À 6 1
US, 18 83 117 157 124 93 23 6 51 5 13 1 6
74 12 - 105 48 10. 64 121 19 -- 1 4 5 2 E
000 101 116 710 13õR I306 720 GUT 78 22 20 43 100 17 9(
60 8 1 68 04 80 80 96 di 3 2 1õ 2 L'
2 1 -- Í 0 6 23 21 3 1 --

-- U -- 1

17 2 1 12 47 31 27 30 -- -- 1 -- 3 2| -
9 23 3 145 157 228 155 162 53 4 7 8 28 4 11
13 5 1 10 14 Do 14 30 2 2 -- -- 4 - -
37 16 2 So Uõ 81 67 69 10 1 3 1 20 2 i
57 lí 60 71 08 87 .01 14 2 -- U 11 4 6
24 63 3 384 410 365 285 407 47 4 -- 9 47 18 2f
80 13 142 173 ITo 188 15 0 5 à 4 22 6 3
69. 2 71 111 106 G2 70 10 4 2 4 12 5 (

I

256 62 11 275 4ù3 8 227 28 48 4 o 10 42 5 46
137 18 7 307 131 14 127 20 54 10 8 2 24 2 4.
Ut 5 7 109 .84 95 55 12 22 4 1 11 1 1
81 13 1 199 231 121 90 18 21 b 1 3 11 1 1

.

70 31 17 103 172 180 117 16 5 1 4 10 4 1
60 29 -- 85 160 131 56 7 21 à -- 7 21 --

8& 14 13 93 200 116 82 214 31 4 & 2 2L -- 6
111 14 -- 173 lü4 116 121 2 22 10 2 31 19 2 1

61 1 4 105 38 48 50 177 23 - i 1 10 3 4
317 3o 25 30th 600 600 417 27a 82 6 0 7 39 5 3,
10 2 12 El 14 5 17 -- i 1 1 1 -- --

110 du 17 241 236 274 201 106 01 5 L\ L 31 1 2f
TO 8 20 186 120 1a7:145 fo6 6 2i 1 0 10 -- E
10 8 4 ß8 28 44 34 72 10 4 2 -- 12 -1 --

70 21 0 194 132 180 142 140 30 1 i 1 18 - 2 11
77 6 8! 70. 75 107 74 71 14 2 --. 4 9

' 1-
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.. e ATTI DI MATRIMONIO . MORTI MORTI ·

li N A T I nella dalla nascita
COMUl I

sot osc rm
. p<p aziot e a 5 añri

OAPOLUOGHI

ROVINCIA

Ancona . . . . 63307 866 222 72 18 54 842 784 1626 $7 1183 44 1227 248 221
Ascoli.Picono . . 28091 197 37 58 7 - 95 474 445 919 35 675 0 681 16¶ 144
Macerata . . 22583 161 55 51 5 50 356 364 720 43 535 47 482 111 117

Persaro e Urb1n i 1ßñ.
,

1 2
301

I 1 5 I
153

1 1 6
42

3

Roma
.- . . 423217 . 2308 1817 478 87 180 0247 6047 12204 792 8511 1588 100N 2219 2083

Aquila dogn Abruni 26000 119 57 43 3 16 375 333 708 33 400 11 480 85 86
Cumpobasso . 16500 09 31 -24 5 39 315 200 581 38 440 2 442 123

.

94
Chieti, . . . . . 24000 204 54 00 5 76 417 304 811 10 Glõ 14 629 138 136
Teramo

. . . . 22400 131 86 29 3 03 425 384 809 31 010 3 010 122 : 120

vollhio
. . . .

- 26000 lö0 45 49 8 48 420 450 885 57- 611 47 688
' 100 ißt

.

Benevento
. . -. .

' 26000 145 44 37 2 02 4ß0 - 437 897 47 682 11 09, 179 '175
Caserta .. ... . . 34253 185 51 65 0 03 610 ' 610 1220 91 781 i 0 784 154 159
Napoll-. ; . . . . 530812 3764 1887 903 135 889 9203 , 89ð5 18108 1241 14105 953 15148 3057 2907
-Salerno (. ; . 38000 .268 90 68 9 101 1018 1017 208ô 04 1826 16 1838 332 436

.Dori delle Puglie 70100 4õ0 108 94 6 251 1448 1480 2878 229 1447 56 1503 481 392
Foggia . . . . 43460 302

.
91 96 7 108 702 820 1018 82 1173 140 1313 324 319

Locco . . . . 2862( 1õ9 64
.
51 3 41 478 480 058 47 667 2 GGS 138 113

Potenza 1000 120 34 20 - 66 207 2õ8 525 53 451 20 477 12õ 120

Catanzaro.
. . . 30000 292 72 59 11 150 - 571 533 1104 104 1024 9 1038 273 241

Cosenza
. . . . 19000 .

1õ4 42 35 6 71 381 365 746 3b 638 41 679 151 203
liegglo dl. Calabr a. 42487 307 100 59 10 138 825 787 1612 138 1103 57 1160 286 283

Ca15nissetta . . 33922 220 55 57 11 97 648 004 1252 02 1010 1 1Ò11 250 - 246
Cátania . . . 109687

'

717 239 158 84 286 2217 2160 4377 228 2942 50 2998 735 747
Girgenti : . . . 23454 .170 40 40 8 87 456 482 938 54 600 19 0119 160 1ßd
lossina -

. . . 142000 941 202 223 26 400 2808 2750 5624 50 3779 36 381.. 1025 939
Palermo .' . , 2ß74It 1620 . 817 320 100 280 4014 4101 0703 489 5965 410 0375 1407 1276
tracusa .' . . . 27000 210 68 50 11 BI 579 532 1111 30 601 18 610 132 134
Taapan! . . . 447tK 301 105 87 18 151 014 868 1782 76 1012 62 1074 285 264

Cagliari . . . . 4151: 274 133 48 20 70 638 659 1207 73 848 100 057 177 144
Sassari. . . . 80204 - 289 100 58 16 65 607 555 1162 61 869 14 883 187 161

· TorAr.I nzt 69 CAPO-
.

't.coons_tiivnòvincli. 5189285 33329 1Òõ90 019öl 1400 0120 84105|80609:164714 8404126080 13540139620 27803 25659
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CAITSEi I3I MQ19..TIG

C

o =

-- 4 --

-- 1 1
-- 1 --

-- 23 --

2 8 --

-- 11 -- 5 2 1 i 3 03
-- 26 -- 23 -- 1 1 -- 31
-21-- 8---- 242
-- 5 -- 1 -- -- 1 3 20 42

-- 27 -- 31 2 2 20 0 38 84

4 1 201 82 102 88 148 30 3
5 -- 55 48 32 36 112 11
4 1 47 7G 25 17 70 3 1
2 -- 78 42 43 38 01 7 7

0 8 105 131 75 116 108 11 1

1 13 3 2
-- 17 -- '2
j--511
..! -- 8 5 2

4 1 23 2

3 364 3 151 -- 302 58 234 138 6 2 472 209 102 6ö8 1002 1024 538 745 147 30 19 26 127 9 66

-- -- -- 13 -- 0 2 - 2 3 -- 28 -- -- 35 46 21 2 70 7 --
1 1 6 -- 2

-- 17 -- 14 -- -- 1 5 3 -- -- 17 1 -- 75 44 0 1 70 4 3 -- -- 6 -- --

-r ..1 -- 1û -- 1 9 17 -- -- 55 12 2 10 48 37 27 81 22 3 2 1 7 -- 1
-- lo '.-- 11 -- 2 8 3 2 -- 44 1 -- 38 61 3 14 03 16 1 -- -- 8 -- 2

-- 34 1 -- 19 -- 2 -- 4 1 -- 17 5 8 60 98 33 5G 91 14 3 2 I 3 -- i
i 48 61 -- 11 -- 1 19 li 1 -- 20 -- -- 103 58 16 37 81 12 3 -- 1 8 -- 1
2 4 6 -- 23 - -- 1 5 5 16 -- 38 5 -- 71 150 30 44 121 13 2 2 1 7 -- 2

173 94 72 -- 120 152 14 32 1G4 10 -- 573 1ßS 4821842038 917 894 i34õ 405 34 10 22 182 3 44

9 7 -- 40 -- i 8 9 7 5 -- 47 8 2 204 134 28 õ1 270 19 3 -- 2 20 -- 8

17 43 20 -- 76 -- 19 21 8 6 1 -- 45 18 21 103 82 83 72 172 51 3 9 -- 13 -- 4
-- 23 -- -- 52 -- 33 1 75 0 3 -- 41 7 9 90 141 50 40 174 18 4 4 1 75 1 1

1 4 1 -- 17 - 20 6 21 1 -- -- 33 1 6 70 72 50 38 82 12 1 -- 4 6 -- 4

-- 12 1 -- 4 -- 1 20 20 2 1 -- 16 1 | 64 83 0 40 01 -- 3 i -- 2 -- 1

|
-- 2 1 -- 3 -- 63 -- 56 42 -- -- 31 6 8 130 53 44 42 90 11 31 1 1 16 -- --

1 1 -Q --
-- 4 6 24 6 -- -- 21 7 2 85 di 35 10 64 77 4 -- -- 4 -- 1

1 34 13 -- 2 i - 8 9 7 10 3 -- i i i 146 107 55 40 233 18 2 2 3 16 -- 1

-- -- 1 -- 12 -- 107 5 34 4 6 -- 47 1 5 75 43 27 37 199 2 4 1 1 9 -- 1
-- 41 77 -- 89 -- 62 6 51 14 4 -- 131 2 20 1ß0 31õ 134 89 59õ 43 3 0 1 41 2 8
-- 24 5 -- 32 -- 5 13 48 1 1 -- 34 1 1 48 32 27 18 112 3 1 -- -- 5 -- 1

18 112 Gõ -- GO -- 180 17 10 48 15 -- 130 13 15 492 287 227 156 417 40 7 7 2 44 1 7

-- 103 10 1 85 -- 77 40 23 10 42 -- 233 10 41 47ä 028 481 304 099 142 0 14 12 Gi 2 4
-- 3 -- -- 18 -- 7 1 30 2 3 -- 22 > 5 44 50 47 24 88 32 2 2 -- 0 -- E
-- 92 6 -- 18 -- 0 2 85 7 1 -- 44 0 12 Go 134 6ö 24 160 10 3 4 -- 14 -- 3

1 1 -- -- 30 -- 50 2 õ1 4 4 -- 58 9 1 4õ 93 70 34 89 2 4 -- 1 25 1 8
-- -- -- --, 29 -- 2 -- 26 3 2 -- 31 8 1 77 103 90 49 158 9 4 --

-- 26 -- 5 .

3 5 045 0 3109 2 2190 750 1130 103 413 994 6623 l 308 716 12111 11598 11169 8 126 13Wi 2120 332 229 314 1660 16 2
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domeomst

Reale Accademia di Belle ArtÍ in 31ilano
Prograinma del concorsi per l'anno 1892

15TITUZIONB GLORIA

(Legaio deLVingegnere archiletto Francesco Gloria del fu Carlo, di
Afilano).

Con testamento olografo del 16 giugno 1878 11 signor ingegnere
arch tolto Francesco Gloria del fu Carlo, lasciò a tito'o di legato a

questa Accadem1a di:Belle Arti, lire duecento (L. 200) di rendita,
oppure il capitale corrispondente (L. 4000-- quattromila) per un

premlo.triennale, ctoo .da conferirsi ogni due noni, per concorso a

yhl.ay,h meglio ideato up formale progetto di A•chitettura, secondo
il programma di questa A cademia por la costruziove di cásini di

C.mpagna, cogli annetsl rustici e.glardino ad uso vileggiatura, coi
loro pani lenograÏlci e ortograflei, roi relativi spaccati e de tagli, la-
Inndo'In facoltà allaaCommissione di proponre anche abri temi, se

II'bisogno e l'opportunttà lo richiedessero, mas<ime pel decoro e per

l'interesseydcita cutà di Mlano, dove abitò da tanti anni, 19 quale
istitud9ni, col premio di L 400 ogni due anni, vollo che abbia a portare
l'igleheziano . legato dell'ing gnere architetto Francesco Gloma del

if CarÑ, di Milano ».

Pel successivo decesso del predetto benefattore, l'Accalemla entrò

in possesso di ta'e h gato il 2G marzo 1890 ed ora per la p i2 a

o'ta apro il concorso'al premio:
SOOGETTO - Ûß3ÎNO di CampaguŒ 80pfa un'aPea 00perlû 000 mi-

nore di 250 mq. or on maggiore di 300. Nel 'annesso giardino, di

city menn t ttare, trovera luogo un proporzionato edificio rust co.
Si richiedono: la pkinimetria gene ale nella scala di l a 500; la

planto e gli alzati esterni cJ interni d-I villino neFa scala di 1 a 50;
la plantiog i allati dell'edilleio rustico ne la scala di i a 100.
PRExio - L. 403 (quattrocento I re).

Disciµline.
Sono le stesso del Concorso Canon,ca (Veggasi p'ù innanti).

ISTITUZIONI CANONICA

I - Architettura.
Soner.TTo - Pa'azzo di abitazione in clità per una ricca fami-

glia, d a costruirsi sopra un'area cope ta di circa 800 mq.,'non com-

p-est gli annessi per lo scuderie e dipeadenze.
L'area rettang larc dispon bile ha la fronte .di 70 metri sopra un

viale o la sfondo di circa 100 metri, di cul la maggior parte dovrù

essero destinata a giardino.
:I flanthi dell'oroa confinano con altr; fabbricati.

E libera la scelti de:l> stile e non è riciliesta alcuna curitmia ar

c'11Let onica nelle masse delli fronto. Alcune parti di questa potranno
qvare una decoraziono polferoma o contencrc alkoschi tigurati.
Si clifedono: La planimetria generale nella scala di 1 a 500; lo

planto del vari piani del pal zzo e gli alzati esterni ed interni nol!a

scala di 1 a 100; gli sviluppi architettonici delle parti più impor-
tanti degli aiuti, nella scala non minore di 1 a 40.

PREllIO - L. 10¾ (mi le lire).
2" - Pittura.

Sosastro - lina mezza figura grande al vero di un soggetto a

Beelta del concorrente.
Dimensioni: A scelta del concorrente.

PRENIO - L. 1000 (mille lire).
Discipline.

Le opero dei concorrenti (artisti italiant viventi) dovranno essere

presentate all'ispctiorc-ecora mo dell'Accademia non più tardi delle

ore 4 ,pom. del giorno 30 settembre 1892. Non si amme'Lono giusli-
ficazioni sul ritardo oltro quero ter mine. L'Accademia non s'incarien

di ritirare lo opero, quantunque ad essa dirette, nè dagli uffici delle
ferrovie, nè dalle dogano.

Ogni opera sarh contrassegnata da un' ep grafe e accom¡iagnata da
una lettera sigllata, portante al di fuori la stessa epigrafe,o,dentro:
nome, cognome, patria o domiellio dell'autore. Oltro a questa lettera,
dovrà l'ope a accompagnarsi con una descrizione cho Indicht 11 og·-
getto scelto, la fonte da cui venne tratto, quando non sin dato dal

programnia, ed in ogni caso spieghi 11 pensiero del 'autore, qcciocchh,
confrontato cols'esecuzione, se ne possano giudicare gl' intendimenti.

È nella facohà dell'Accademia di escludere dal concorso e di rl-

flotare l'esposizione di quelle opere, che per ragione d'arte o di con-

Venknze sociali, non fossero p esentabili al pubblico.
Le demerizoni si comunicheranno al giudici; le Iolt3re sigillatesa-

ranno custodite dal segretario, c verranno aperto le solo portanti
epigroll corrispondenti a qu-Ile opne che saranno giudicato ilegno
del premio. Tu:to le altre ver anno restituits insiomo alle opere su-

bito dopo la pubblica esposizione.
All'atto d.Ita consegna, ogni opera che non fosso trovata in buona

cond zio,e non sarà ricevuta. La restitutione delle opero non pro-
m ato si farà dall'ispot orc-e onomo, il quale ritirerà dagli autorI o
dal l ro commessi le singole ricevute da lui rilasciate all'atto della

consegna. Se gli autori non ritirano entro tre mesi le opero non

premiate. l'Accademia non risponde della loro conservazione.

Il gioizio sul merito trtistico delle opere verrà fatto dolcommis-
sioni special, con voti motivati, indi sottoposto alla definitiva appro-
v zione del Consiglo accademico.

Dl tutta le opere presentate al concorso si farà una pubbilca espo-

sizione, duranic la quale saranno pronunciati i giuditi 6 CODI PÎlÎ Î

premi, Le opere che ottengono il premio diventano proprietà del.

l'Accademia, e nella Espos zione sono distinte con una corona e col-
l'indicazione del nome e della p stria dell'autore.

ISTITEZ ONI 31YLIUS.

1.- Pittura a fresco. -

SOGGETTO - QU3ttf0 8000 i SOgletti, á COO: Ñitt0(ti 8 WOzZR ÛgUFR
di : Masaccio - Donfitello -- Giovanni Bellini - Giotto (').
I dipinti dovranno eseguirsi a fresco su apposito piano :a forma

elittica, di metri 1.54 in altezza per 1.29 i i largherzo, intelajati in .

ferro, che l'accademia appresti ed stribuisce al concorrenti.

L'asse maggiore sarà nel senso verticale.

Si avverte che questi alTrescht sa."anno collocati nella loggia supe-

riore del cortile di questo p elazzo di Brera (vegg esi la tavola che

può richiedersi alla segreteria della R. Accademia), ed aTaltezza di

metri G74'X (6.45+0.29)dal pavimento di detta loggia, dovecon-
t n:eranno la serie degli altrl ritratti a fresto. È p rciò presc itto che
la testa della flgura misuri 27 centimetri dalla linen inferiore dal

mento alla sommità del cranio e che la distanza da questa alla som-

mità del telaio sia di cent metri 23.
Passi - L 1000 (mille) per ciascun ritratto.

Discipline.
Per ques/anno l'Accademia ha deciso, in via di prova, di ridurre

questo concorso ad un sol grado, tralasciando cioè di richiedere il
cortone ed 11 bazzetto e pludicando invece direttamente sull'affresco.

I concorrenti (artisti italiani) dovranno perc ò presentare all'ispet-
tore economo dell'Accademta, prima delle ore 4 pom. del 30 settem•

bre 1892, l'affresco eseguito nella sovraindicata misura di metri 1.51
in altezza per 1 29 in larghezza, tenendo pur presenti le altre condi.

zioni già sovraesposte sulla misura de la Sgura.
I concorrenti potranno ritirare 11 telojo presso l'ispettore--economo

depositantlo la somma di L. 130 ognivalente al valore del telajo; la
domande dei Iclai dovranno essor fatte prima del 30 giugno p. v.

Durante i mesi di agosto e settembre l'Accademia metterà .pure a

disposizione dei concorrenti alcuni locali delle Scuole nelle quali essi
potranno eseguire il loro affreseo. In questo caso il tel jo sarà con-
segnato senza richie ta del deposito di 130 ltre. Il numero del locali

disponiblH essendo però hoitato, i concorrenti devranno farne do-
manda scritta oTAccadem a prima del 30 g ug o, in lican to Pecoca

nella quale desider renno godere d questa f co à ; la concessione

sarà fatta secondo l'ordh e di ricevimento delle daman le ed 11 con-

corrente che non si presenterà all'epoca concordata, perderà il turno.
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I concorrentI anonimt dovranno contrassegnare 11 proprio lavoro
con un epigrafe, ed accompagnarlo con una lettera s gillata, conte-
mente nell'interno il loro nomo e cognome, coll'indicazione del doml.
cillo, eportante la medesima epigrafe nella soprescritta.
Illspettorp7economo, assistito da alcuni professori a ciò delegati,

farà Ìa constatazlone dell'entità dei telai e dallo stato del dipinti.
11 giudizio sarà fatto con voto motivato da una speciale Commis-

sione di pitturo, previo esame por riconoscere se le opere presentato
sono dipinte a buon fresco e senn ritacchi di sorta. Prima o dopo
il giudhfo, la opere prodotte al concorso verranno per alcuni giorni
esposte al pubbilco. L'opera preminta sarà con:rnddistinta d'anologa
inggione, o rimane jn proprietà dell'Accademia.
I concorrenti non premiati potranno r tirare il deposito, restituendo

a lYÁÌcademia il rispettivo telajo. Ctò dovrà fdf5Î €ntf0 lÎ trimeStr0

successivo. Al concorrente premiato verrà retroceso il suo deposito
alfatto stesso la cui gli verrà corrisposta la somma assegnata a

p(gulo.
I avoro premiato sarà c Ilocato per cura dell'Accadeinta in una

delle lunetto dei suddetti portici del Palazzo di Brera, e sarà freglato
di cornice in rilievo.

2. - Pittura di Denere.
000ETTo -- Si I:Isc a libera al concorrente la scello del soggetto.

11 quale sarit in tela, dininto asi olto, e della misura non inferiore a

metrl 0,83 por metri 1,20: la misura ð però libera quanto a gran-
dezza comp'essiva.
Pasmo -- L. 800 (ottocento lire).

Discipline

I'lenticho a qucIlo del concorso di isti uz'one Canonica.

L'opoca di consegna sea le alle oe 4 pom. del 30 settembre 1892.
. I sr'+ r * '

ISTITUZIOAE GllloTTI.

Pet corrente anno 1892, gli artisti ¡taliani che hanno frequentato
come allievi lo scuola di questa IL Accademia, sono invitati al con-
co-so dl fondazione Girotti.
Sicostro - l/n bracciale yrer tre lanal;atle elettriclee Erfison.
11 concorrente sarà libero nella -scelta dello stile, e sarà pur libero

di presentare Poggetto o semplicemente il suo modello in granderza
di esecuzione.

-Palano - L. 300 (trecento).
Discipline.

I concorronti dovranno, nella lettera sigillata contenonto il proprio
nome, gognome p domicilio, provaro regolarmento di aver frequen-
tato le scuole di quest'Accadem:n.
Il concorrento prominto potro, dopo la pubblica esposizione, riti-

ra e la,propria opera o lasciarla all'Accademin.

a o quanto precede, sono da osservarsi le d sclpline accennate
gi cogorsi d'istituzione Canonica.

L'epoca di consegna scado pure alla 4 pomeridiane del 30 settem-
bre 1892.

PREMIO SPECIALE

per meinglie ottenute da conil d'acelafo lueini a mane

Una persona benemerito, che desittera mantenero per ora l'inco•

gnito, ha destinato la somma d1 lire 1000 (mille) per un premin da

gonferirsi,da quest'Accadem a per un concorso, fra gli artisti Italiani
viventi, di .medaglie ottenuto da conti d'acclalo incisi a mano.

Discipline.

I concorrenti dovranno consegnare le loro medaglie all'ispettore-
economo di quest'Accademia non più tardi delle ore 4 pomeridiane
del giorno 30 settoobre 1892. Non si ammettono giustlflcazioni sul
ritardo a questo termine e l'Accatiemia non si incarica di ritirare le

opere, quantunque ad essa d rette, nð dagli uf1lci delle ferrovie, nå
dalle dogene. I concorrenti che desiderassero consertaro l'anonimo
dovranno .puche conseg are un cartellino con epigrate or poterla
sopra una busta fuggellata, contenente noll'interno 11 loro nome, co-

gnome p .dgmicilfo.

Sono ammessi al Concorso lo medaglio di ,qualstast soggetto.idi
commissione pubblica o -privata" oþpre, es'eguito pilnti'ativa del

l'artista, purchð in este cainpeggi almeno una figura od un rltratto

artisticamonto,eaeguito e-slan's tuli medaglio ottenute da conii d'ac-
cinto inelsl.a mano ed eqegu'te nel triennio,1890-02.
-Non .s! ommetterb: al,Corcorso a'cun Javoro ottenuto con morti

.meccan'ci,,chimici, o con altri si.,tomi, o che quindi,non sta lavoro

d'incisione a mano.

Nossun artista potrà concorrere al premio con.p'ù dI un'opera.
.La,modag1.a.presentata al .Concorso dovrh essero un'opera originolo

eseguita dal.concorrento:e.non coplo,d! altre medaglo.
,..Delta modagtla.per.11.Concorso si dovranni presentare duo. esem-
plari, che verranno restituiti dopa il giudizio. Dalla me.fagt a premiata,
l'autorr,.oltre.al predeltidue,esemplari da trattenerai dall'Accademin,
doi'rà consegnarno un lerzo percil R. Gabl etto Nuñitsmatico.

,

11 premiosverrà aggiudientoda una Commissione osamnatrice.com-

posta da uno,sculture e.I un pittore, dal .segretario d 119 R. lAcca
demia di,Belle Arti, da,uno stmuoão di storia dell'Arte, dal dirpt•oro
del B. Gob!netto Nuailsmatico, e da im ,1r.cisorodi conii di ine•
daglie.

, , ,

N.B. Lo med eglio prq-o.dato al concorso saranno - esposto in uaa

vetrina esegulta espressamente e-donata alla R. Accaticmia dal sig.
Francesco Grazioll. .

Ahlano, 10 marzo 1802.
.

Il presidente
E. VISCORTI -VENOSTA.

15 segretario
Gtuuu .CanoTTr.

(') Riguardo al ritratil, consultare:
per quello ¢el Masoccio, 11 sun afftesen d-! .Tritmto nella Cap-

pella Brontacci no'In enhúa_del Carmino a Firenzo;
per,quello del-Donatella, il suo rl,ratto: netta tavola ritenuta di,

Ptol.o gc.celiti.,esistento noi Alúsco'del.I.ouvrei tri Parigi, nellipera det,
Vasari, e'lui voluno del Cavò!!ucci (sulla vita e-sulla opere di Dó-
natello .Milano,, llovlill, 1880);

per qup lo .di Gioranni ßeltin/, il di -lµl .rltretto nel quadro sli

G utic'Belli i nella R. Pinacoteca di B,era:/ S. Marco che predicn
in Alessandria >;

per qu llo.di Glotto 11 súo ritratto dato dal Vasari nell'antica
ediziono illustrata.(bonsultaro.anche 11 les*o de redizione a inotata dal

M:lanesi, pubblfrata nel 1878 da E. Sansonigin-Slena. Vol. I, pag 370).
' Per i thraut di artiste di cui non al conserva villg.o certa o rite -
nuta tale, sarà.ancora più che p*r gli atirl opportuno che I concor-·
renti esprimand'il co-attero stbilco ed artistico· degli ort sti stessi e
dello loro,opere.

N. 11097 - 46 Disistono.

Al ,PI:efetto .della 'ProyincIn di Roma
Vedµta ,la ,legge ,27 aprilo 1885 n. 3018 ( orto 2), colla quale la

Societh.Italian.a per ale Strade Forrge geridionali, esercente la Reto

Adriatica, ð aulorizzata ad agiro per cout > .esclusivo del H. Governo

neljsvoriall.completamento della ferro,vio di proprietà del Demanlo

dello Stato; -
. Veduto .il,decreto del Mints to Segretario.di Stato pei lavori pub-
bEci in data 20 gennaio sig9,n, 009(a, div:slune 26,,cyl quale ven-c
nero opprovati, anghe o¡;11 effett1 de)Ia,logge sulle esprop iazioni por
causa di pubbitco utilità, I lavori occorrenti per P Impianto del dop-
plo.binario sul,tronco _Fora Sabina-Orte della ferrovia Roma-Orte;
Veduto 11 decreto profottizio in data 9 genna10 1892- num. 325 di-

visione
_
46, con cui venne ordinato alla "Società Italiana per le Strado

Ferrato Merldlonali concepionaria, dell' esercizio delle Ferrovle della

Rete Adriatica, la quale agisee a nome e per conto del R. Governo
di Verdare.nplla Cassa del depositi e prgstyi,,lo indennità convenu¼

colle ditte appresso indiento .per gli stabili da occuparsi per Pesecu--
zione do! lavori suddescritti; .

-

,

Veduta la Ilrevuth provvisoria di versamento.rilaselata dalla Casha

depositi o pres I,di Roma in data 17 marzo 1892, n..187930 e 187931
nella comiilessiva somma di L. 1351,f)0 colla qualo,¶ene comprovato
Peseguito deposito dello sommo dovuto alle (11tto stesse
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Veduto l'articolo 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta:
1.La Societh Itallaria per le Strade Ferrate Meridionall esercente la

Rete Adriatica (Soeteíà anonima col capitale di lire 260 milioni inte-
ramente versati, residente in Firente).agente a nome e per conto del
R. Governo, o autorizzata alla immediata occupazione degli stabili de-
scritti ne l'elenco che fa seguito e parte integran o del presente de-

creto.

2. Sarà a cura del!a suddetta Società provveduto alla registrazione
de: presente decreto, ed o!!o formalità previste dagli articoli 51, 53
e 54 della citata legge sulle esproprinzioni del 25 giugno 1865 nu-

mero 2350.
3. Trascorso il termine preflaso da l'anzidetto arttcolo 51 senza ob-

biezioni, sarà dispoéto pel pagamento delle indennità depositate, dopo
perð che gli espropriati od aventi diritto avranno, a proprio spese,
provato alla Prefettura che i fondi occupati dalla Società trovansi
nelle cond zioni stabilite dall'articolo $õ della sudtktta legie.
4. 11 s nd too di Torrlia Tiberina provvederà a fare affl«gere all'albo

pretorio del >Iunicipio il presente decreto, ed a notiilcarlo agli espro-
priati a mezzo dell'usclere comunale.
5. 11 presente, decreto è esente da tassa di bollo e registro, agen-

dosi dalla Societh per conto ed interesse dello Stato.
Roma, 2 i marzo 1892

Per il Prefeito
BRUNELLI.

Per copia conforme ad uso amministrativo.
li segretario
Toanom.

Identificazione degli stabili di cui si autorizzz l'occupazione.
1. Torlonia principessa Anna Maria fu Alessandro maritata a Tor-

10nia principe Don Glullo, domiciliata a Roma, sede stabile della Fer-
rovio, mappa Torrita, n. di mappa 925 sub. 31parte, coltura semtna-
tivo, contrada o vocabolo Vellelunga, cconfinante Ferrovia a più lati
e residua proprieth a più lati.

Superfl io da occuparsi per ogni mappale m. q. 191,24 --135,89.
Id. id. id. sede stabile della Ferrovia mappa Toriita, n. di mappa

925 sub. 2;b, coltura seminativo, contrada o vocabolo Vallelunga, con
finante Ferrovia e residua propr età.

Superficie da occuparsi per ogni mappale m. q. 21,13.
Id. id. fd. sede stabile della Ferrovia mappa Torrita, n. di

mappa 925 sah. 4tparte, coltura seminativo, contrada o vocabolo Val-
lelunga, medesimi confini.

Superficie da occuparsi per ogni mappale m. q. 2780,27.
Id id. id. deviazione strada comuna!c, mappa Torrita, n. di

mappa 910th, 908¡parte, coltura seminativo, contr. o vocabolo Termine,
confinanto Ferrovia a p1à lati, Confraternita del SS. Sagramento e

residua proprieth a pià lati.
Superfleie da occuparsi per ogni mappale m. q. 290,82- 282,37.
Id. id. id. Fede stabile della Ferrovia, mappa Torrits, n. di

mappa 90tiparte, 897th, coltura hosco cedno, contrada o vocabolo Pon·

ticello, confinante Ferrovia e resl las prop-ietà a più latt.
Superficie da occuparsi per ogni mappale m. q. 330,01- 231,25.
Id. Id. Id. sede stabile della Ferrovia, mappa Ïorrita, n. di

mappa 8871parte, coltura seminativo, contrada o vocabolo Roccia, con-
finante Ferrovia e residua proprietà.

Superfleie da occuparsi per ogni mappale m. q. 81,05.
Id id. id. sede stabile della ferrovia, mappa Torrita, n. di

mappa 832 sub. 1¡parte, coltura bosco ceduo, comrada o vocabolo
colle di città, confinante Ferrovia e residua proprietà a più lati.

Superfleie di oocuparsi per ogni mappale m. q. 948,88.
Id. id. Id. deviazione strada comunale, mappa Torrita, n. di

Tr ppa 822tparte, cohura bosco ceduo, contrada o vocabolo colle di
c ttà, confinante Fer ovia e residua proprietà a più lati.

Super ft io da coeuparsi per ogni mappale m. q. 363,38,
Id. id. id. deviazione strada comunate, mappa Torrita, n, di

mappa incensito, vecchia strada, contrada o vocabolo colÌe di città,
confinanie Ferrovia e reshlu:: proprietà a più lati.

Superficie da occuparsi per ogni mappale m. q. 150.
Id. id, id. deviazione strada comunale, maþpa Ýórrlia, n. jll

mappa 826 sub ith, coltura seminativo, contrada o vå$Ío cólle di
città, conflaante Ferrovia o residua proprietà a più l.ati.

Superflete da occuparsi per ogni map,>ale m. q. 482, 50.
Id. id. id. deviazione strada comunale, mapýa Tolkita, h. 5

mappa 825¡a, coltura bosco ceduo, contrada o vocaboÏo colle ill cÍttà,
confinante Ferrovia e resistua proprietà a plù lati.

Superficie da occuparsi per ogni mappale m. q. 342,50.
Superficie totale da occuparsi per la Ditta anzidetta m 663f,29.
Indennit'a stabtliin, comprese lire 265,51 a titolo di cóntpenso per

danni diversi e perdita f utti pendenti, lire 1327.
2. Confraternita del SS. Sacramento in Torrita Tiberina,immlat-

strata dal primi erio sig. Mortall Carl' Antonto domicilfafo a Torrita
Tiber na: deviazione strada comunale Spezzone ceduta a norrna del-
l'art. 23 della legge sulle espropriazioni, mappa T rija, n. diÀaÈpa
876,b, coltura seminativo, contrada o vocabolo La Mola ŸÅËÊhÌa, oni
floante Torlonia principessa Anna Maria, Ferrovia e veécŠn stfada
comunale.

Superficie da occuparsi per ogni mappale m. q. 88,ÉO - 130.
Super0cie dell'intero fondo m. q 150.
Indennità stabilita L. 24.
Indennità totale L. 13õi.
Diconsi lire milletrecentocinquantuno.
Registrato a Roma li 26 niarzo 1892 al reg. 154 a. 5752, atti pub -

blici, gratis.
Il Ricevilore

.

CACCIATORE.

P, G. N. 21444.
S. P. Q. B.

NOTIF ICAZIONE.
Conformemente alle istruzioni impartito dalla B. Prefottura con nota

1° oprile corr. n. 12555 e a senso e per gli effetti degli articoli 17
e 21 della legge 25 giugno 1885 n. 2359 sulle espropriazioni per
causa di pubblica utilità, si fa noto al pubblico the, per lo spazio di
quindici giorni, decorrendi dalla data della presente, resteranno de-

positati presso la segreteria di questo municipio gli atti relativi alla

espropriazione degli stabili indicati nell'elenco qui sotto riportato per
F impianto e la manutenzione della trasmissione elettrica da Tlvoll a

Iloma.

Chiunque vi abbia interesse potrà prendere conoscenza degli atti
snaccennati, avverten to esser necessaria una espressa dichiarazione ln

iscritto, perchò l'Indennità offerta per ciascun fondo possa conside-
rarsi accettata.

Roma, dal Campidoglio 11 9 aprile 1892.
11 Sindaco

C A ET A N I.
Il Segretario generale
A. VALLE.

Elenco degli s/abili da espropriarsi,
i. Ricotti e C, ditta rappresentata da Magnani Giulio, Ricolti Ìu ! !

per 32¡l28, Bostocanacchi Pleiro per 4 l¡l28, Rodocanaechi MI-
chele fu Pandia por 2 Ill28 e Sonnino Sidney la Isacco per 32[132,
vigna e seminativo P. rto' accio e via Cup:, nllibramento catastule
221 sub 1, 223 sub. 4, 223 sub. 3, 285, 475.
Super fl in in m. q. 1188,50
Indennità che si offre lire 116450. (1)

2. Ricoui e C., ditta vaporesentata come sopra, fabbricato uso flenile
in via, Cupa, albbramento catastale mappa 65, 222.
Indennità che si offre Ilre 20. (2)

OSSERVAZi0NI.

(1) Da empropriarsi con riserva a favore dell' espropriato del solo
diriito di transito e del sola uso delle erbe spontanee.
(2) Senza espropriazione; si dorranda il solo diritto di oppoggio di

pali sul fabbricato.
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BOLLETTINO RETEORICO
DELL UFFIclo CENTRALE DI IISTEOROLOGIA E GEODINA3tICA

Roma, 0 aprile 1892.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL C I E LO OEL M A RE Massima Minima

7 ant. 7 ant.
nelle 54 ete precedenti

Belluno . . . . il4.coperto - 23 4 10 0
Doniodossola

.
. coperto - 23 5 9 5

MHano. . . . . 3¡i coperto - 23 0 10 3

Verona . . .
. coperto - 21 0 12 3

.Venezia .. . . . 112 coperto mosso 23 0 11 1

Torino
.
. . . coperto - 20 2 10 6

Alessandria .
'. . 314 coperto - 20 6 11 8

Parma . . . , p1ovoso - 21 2 12 7

Modena . . . . 112 coperto - 21 5 12 G

Genova . . . . coperto calmo 20 G 1G 5

Fo'll .* . . . . 3¡4 coperto - 20 0 11 8
Pesaro . . . . screno leg.:. mosso 17 5 10 7

Porto Maurizio . . 3(4 coperto calmo 22 0 lß 3
Firenze . . . . 114 coperto - 21 0 12 5

Urbino .. . . . 1\4 coperto - 15 G 7 1

Aneena . . . . i¡2 coperto legg. mosso 15 5 12 1

LHiorrio . . . . 112 coperto legg. mosso 10 8 12 5

Perugia . . . . f¡4 coperto - 16 8 0 0

Camerino . . . 114 coperto - 13 1 8 4

Chietti. . . . coperto - 15 4 3 4

Aqu)_la . . . .
. coperto - 15 0 GG

Roma . . .. .
,
coperto -. 20 0 _13 0

rìón '. . coperto - 14 0 8 0

Foggia .. . . . coperto - 17 9 10 0

Bari
'

. , . . . 1¡4 coperto calmo 16 0 I I 2

Napoli . .
.. . . plovoso calmo 18 5 13 0

Potenza . . . . coperto - 14 0 7 9

IÁèdf.' . . . .
sereno - 17 0 10 4

Codenza . . . . sereno - 18 4 8 2

Cagyari . . . . 1,2 coperto . calmo 21 0 0 5

Reggio Calabrta . 1¡2 coperto agttato 16 5 13 6

Palermo , . .
.

sereno calmo 21 7 8 2
Catania , , . .

screno calmo 18 G 10 7
Caldissetta . . . sereco - 10 5 10 0

Biracuàa .
'. . . 1;4 coperto calmo 18 9 10 5

OSSERVAZION1 METEOROLOG1CHE
fatte nel R. Osservatorio del Collogso Romano

A di 9 aprile 1802

settentrionall altrove ; barometro da 759 a 700 milÌ. al f($d, a 750
a Portotorres, Malta, a 755 a Cagliars.
Mare mosso riáll'alto Adriatico, calmo.altrove.
Probabilità: venti detoll liel primo quadranto, gIranti a levante

clolo vario con qualche ploggia.

ROLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI AIETEOROLOGIA E GEODINAhtlf.A

Roma, 10 aprile 18,92.

TEMPERATU
STATO STATO

STAZ)0NI DEL CIELO DEL MARE ¾8881108 Mini

7 ant. 7 ant.
Es!!i ¾ tit priediati

Belluno
. . . . sereno - 10 0 gg

Domodossola . . coperto - 19 0
.

8 0
Milano . . . . 3;4 coperto - 19 2 10 3
Verona . . .

. 1¡2 coperto - 18 0 8 0
Venezia . . .

sereno caloo 14 0 G 0
Turino . . . . coperto - 16 5 8 0
Alessandria . . . sereno -- 19 2 7 2
Parma . . . . i¡4 coperto -

.

10 9 5 4
Modena

. . . sereno - 17 2 5 0
Genova . . . ,

sereno calmu 19 3 11 5
Forti . . .

. . I¡4 coperto - 10 0 11 5
Pesaro . . . .

ser•no mosso 11 5 4 2
Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 22 0 12'O
Firenze . . . .

sereno - 10 3 8 0-
Urbma . .. . . I 2 coperto - 11 8 4
Ancona . . . 1¡4 coperto le¢g. mrsso 15 0 0 0 .

Livorno . . . .
sere no legg mots 22 0 0 0

Perugta . . . . 114 coperto - 16 9 5 9
Camerino. . . . sereno - 12 0 4
Chieti . . . . .

sereno - 13 4
Aquila . . . . . sereno - 13 4 2.7
Roma . . . . .

s reno - 19 3 9 Q
Agnone . . . . sereno - 12 0 3 4
Foggia . . . .

sercao - 18 9 7 0
Bari . . . .

.
sereno calmo 16 0 8 3

Napoli . . . . . sereno legg. moWo 15 5 10 8
Potenza . . . . copert0 - 12 0 4 3
Lecce . . , , . 3¡4 coperto - 17 6 5
Cosenza

. . . . a¡4 coperto -- 18 0 7 (;
Cagttarl . . . . 1¡2 coperto calmo 21 0 0 5

i Regglo Calabria . coperto mosso 10 13 3
P..lermo . . . . nebbit so - 21 5 8 7
Calania . . . . coperto mosso 17 3 12 2
Ca'tanissetta . . . gopert? - 17 8 9 1
Siracusa , . , . 3.4 coperto calmo 18 9 | 10 8

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza, della s.aziono à di inetrl

4ÿ,65.
gapometro a mezzodi . - 757.1
ti I,d,ità, relativa a mezzodl. . . . .

- 64

Verito,a,mezzodi . NW debolo.

Cielo a mozzodi. . piovigginoso.

Termometro eentigrado
31assimo - 19 ,3.

3Itnlmo - 13 ,0.
Pioggia in 24.ore: mm. 2.7.

Li9 aprile 1892.

In Europa pressione elevota intorno alla Gerrnanla occident le. al-

quanto bassa el Sudovest e sul 31editerraneo occidenta!e. Danzica 771.

Zurigo 761, Golfo di Guascogna 753 mill.metri,

la Italla nelle 24 ore: barometro sali:o dovur.que, ploggle al con ro,

ploggiarePe sulla valle Padana, venti qun e là. freschi settentriorail

al Nord; temperatura leggermente diminu:ta.

Stainene: cielo sereno in Sicil a of all'est:emo Sud del conttnente,

nÔÑ altrove ¡ Venti freschi del ýrimo quadrante al Nord, debill

0SSERVA210NI METEOROLOGICHg
fane nel R. Osservatorio del Cohogio Romano

N di f0 aprHe 1892

11 barornetro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri

49,6.
Barame.tro a mezzodh . - - . . = 700,2
Estaldità relativa a mezzo 11

. . . . . =. 45

Vento a mezzodi . . . . . . Nord debolo.
Clelo . . . . 111 coperlo.

Masstato - 100,0.
Termometro eentigt ado

Minimo , go,0.
Ploggia in 24 ore: mm. 2.0.

Li IO aprile 1892.

In Europa pressione clevata In orno alla Transilvania, depresshme
sensibile dalla Sardegna alla Tunbia, pressione minima, all'estreme
Nbrdost. I eopoll 770, Zurigo 768, Cagliar! 754 Arcangelo 760.
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In ItaÍliite'lÀ 21 orc:' barometro salito da 4 a 5 mm. nel conti-

tiente; stuzionarlo a Cagl ori; progge leggere sul medio e basso ver-

santo'tirrenico; venti forti da greco a lévanto al Nord; temperatura
dinÍIÍlúlta'al'Nord e centro.

Stamane: nuvoloso el Sud, ganeralmente sereno altrove; venti de-
lioll a freschi del primo quadrante ; barometro a 764 mill. sulla valle

padana, a 701 a Nizza, Roma, Lecce, a 7õõ a Cagliari.
Maro calmo o mosso.

Probabil.tà: venti dei primo quadrante, giranti al levante, qua e là
In forza; cielo vario con qualche pioggia; temperatura in diminu-

alone. .

PÃRTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Conversione in legge del reale d creto 22 febbraio 1892 x. 69,
reletivo al funerali del compianto avvocata comniendatorec¾ilio
Broglio, già deputato al Parlamento e già ministro della pubblica:
Istruzione;
Conversione in legge del reale decreto 3 marzo 1892, n. 89, rela-

ttvo ai funerali del compianto avvocato cavaliere Ntecolð Ferracciù,
vice presidente della Camera dei deputati.

Votantt . . . . . . . , 93
Favorevoli . . . . . . 78
Contrari . . . . . . . . . 14
Astenuti....... 1

(Il Senato approva).
Modificazioni alle leggi sulla riscossione delle imposte diretto:

Votanti . . . . . . . . . 92
Favorevoli . . . . . . . . 82
Contrarl......... 9

Astenuti . . . . . .
. . . 1

(11 Senato approva).
La seduta è levata (ore 4,50).

BESOCONTO 80xxillIO - Sabato 0 aprile 1809

Presidenza del presidente FARINI.

La seduta e aperta alle ore 2.45.

CENCELLI, segretario, dà lettura del processo verbale della tor

nata di Ieri che ò app ovato.

Si accordano alcuni congedi.
Approvazione del progetto di legge: « Modificazioni alle leggi sulla

riscossione delle imposte dirette » (N. 207).
Senza discussione si approvano successivamente it sei articoli dei

quall 'oonsta il progetto di legge che si voterà or ora a scrutinio

seg¥eto :
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina Tappello nominale per la votazione a scru-

tlnib segreto, del progetti approvati nelle tornate di ieri e d'oggi, av-
Vertendo che i tre progetti per conversione in legge di decreti reali

el Votoranno in ufunlea coppia di urno o che, l'ordine del giornos
esserido esaurito, il Senato, per una prossima seduta, sarà convocato

a domicilio.

CORSI L., segretario, procede all'appello nomina'e.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE, proclama il tisultato della votatione a scrutinto se-

greto del seguenti progetti di legge:
Sulla conipetenza dei conciliatori.

Votanti . . . .
.

. . . .
92

Favorevoli .
. . . . . . . 74

Contrari . . . . . . . . .
17

Astenuti . . . . . . . .

i

(11 Sonato approva).
D1sposizioni per la leva sul natl nel 1872:

Votanti .........91
Favorevoli . .

. . . . . . 78

Contrarl . . .
.

. . . . . 12

Astenuti . . . . . . . .
1

(11 Senato approva).
Autorizzaziono al comuni di Alluvione Cambiò, Avolasco, Bubbio

ed altri ad oceedore con la sovrimposta ai tributi diretti per l'eser-

c'zio 1892 la medla per 11 triennio 1884-85-86 :

Votanti . . . . . . . .
.

93

Favorovoli . . . . . . . . 62

Contrari . . . . . . . . .
20

Astenutt . . . . . . . . .
1

(Il Senato approva).
Conversione in legge del rea'o decret i 3 dicembre 1891, n. 657,

relativo ai funerali del compianto cavaliere nobile Carlo Cadorna,
sonatore del Regno, ministro di Stato e presidente del Consiglio di

stato;

REGIO ISTITUTO LOMBARDO DI SCIlìNZE E LETTERE

ADUNANZA DEL 2 MARZO 18Û$

PresideMa del comm. Serafino BifD, vice-presidente.
Al tocco il M. E prof Ferrini, dietro invito del presidente, legge

il verbale della precedente seduta, che viene approvato.
I segretari danno poi notizia degli omaggi pervenuti.
Il socio corrispondente prof. Scarenzio riferisce su un caso di estra•

zione fortuita di una minugia dalla vescica di un giovane studehto
da tempo affetic da cistite, la quale se non prodottà restava pér6
esacerbeta dal'a presenza di essa.

Il prof. Scarenzio sottoponendo il malato alla cauterizzazione dòl

collo vescicale mediante il portacoustico di Mercier fu mcravigliato
nel vedervi attacato all'atto dell'estrazione un pezzo di tma ruinugià
casualmente imbrogliatasi nella tlnestra chiusa dello stromonto, e siC•
como era certo clio un'altra porzione era rimasta entro il canale; ri-
tentava la prova collo stesso stromento, privo di caustloo; riescendo
del pari ad estrarlo.
Lo propone quindi per la estrazione dei corpi sollili e flessibili; e

slecome aveva osservato che mediante esso si può raschiare la mu-

cosa uretrale, cosi ne tentava l'applle zione anche in casi di granu-

lazion1, che di solito intrattengono la- blennorrea, e ne otteneva sod-
d sfacenti risultatL

L'esponente illustra il fatto con figure, mostranti come il mecca-

nismo abbia agito nel caso suo, e presenta la minugia che nessuno,

tranne forse che il patiente, sapeva essere caduta in Vescica.

La signorina Rina Monti legge una sua nota preventiva col titolo:

RicercAe microscopiche sul sistema nesvoso degli insetti. - Me-
diante il metodo Ehrlich I'autrice ha potuto osservare alcune parti•
colarità interessanti nel sistema nervoso del diversi ordini di insetti.

Negli Orlotteri le fibre nervosa penetranti nel muscoli decorrono in

modo tortuoso e mandano remi latorall, che dopo essersi sóddivisi

.dpetutamente in corrispondenza generalmente di un nucleo danno

cespugli di flbrille.
Si avrebbero quindi delle terminazioni libere.
Nel gangli degli stessi insetti ha potuto riscontrare delle cellato

unipolari, 11 cui prolungamento talvolta si termina in una fibra, o
delle flbre che talvolta pigliavano origine da una cellula, altre Volte
non si potevano seguire perchè si perdevano nella sostanza puntog-
glata.
Nelle larve di Coleottero ha osservato, oltre alle colline di Doyen,

delle placche a grappolo nei muscoli ventrali, e nel dorsali una finis•
sima rete nervosa.

Tale reperto è convalidato dai risultati ottenuti negli insetti per-
fetti.

Not Lepidetteri adulti ha riscontrato pure un intreccio cotaplicatis-
simo di fibrille nel mustoli delle all.
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Ìnßne nel muscoli deg!! 1menotteri ha potuto osservare che qui le
terminazioni nervome sono ipolemmali.
IBM) E. prof. Eba Lattes Iotge una sus Comunicazione intorno

al testo etrusco di duecento linee, scoperto sopra le fasce di una

nguntata e0tziana apparten:nte al museo di Agram.
10 slosso professore presenta inoltre, per l'insertione n«i Rendiconti,

o commenta una sua nota di epigroßa ctrusca: fatorpretazione delle

tro prime linee del Cippo di Peragia.
Il II. E prof. Ercole Vidari legie: Sulla convenzione internazio-

nage pel grasporto delle inerci sulle strade ferrate. - Accennato ai

precedenti tentativi di accordo, che poi misero capo alla convenzione

internazionale poi trasporto delle merci nelle strade ferrate, sottoscritta
a Berna 11 24 oitobre 1800 da l' Italia, dal a Germania, dall'Austria-

Ungheria, dal Belg¡o, dalla Francia, dal Lussemburgo dal Pa incipato
40Lichtenstein, dall'Olanda, dalla Russia e dalla Svizzera, e prowntata
pir.Papp-ovazione alla Camera del deputati nella tornata del 9 di-
cem6te 1891; l'Autore piglia a studiare il valoro di codesta conven-

_zion¼, la quale avrà per effetto di mutaro in parte anche 11 nostro

diritto esterno, e che, al dire del Governo italiano, ð degno dei mag-

gloÑ elogi.
Asparere de1PA. certo i servizii internazionali non potranno che

esseje glovati assal da tale convenzione; ma in alcuni punti, 11 nuovo

diriti,o sark meno buono dell'attuale. Quando, per esempio, la con-
Venzione di Berna permette elle Amministrazioni di far correre una

via dlÑrsaada quella indicata dallo speditore; sebbone s,tto l'osser-

Vanz'a di certe-condizioni; quando accade che il bo'lettino di spedi
slono of la lettèra di po'to siano semp"o ed esclusivamente nomina-

117eNuando vuoto che le spedizioni non possano essere gravate di

un assegno maggloro di lire duemila per ciascuna; quando perm3tte
a!!e*AlnmtnisWifo~nl di dispensarsi dah' es gu're i trasport! Ioro affl-

dati, allorchð i mezzi ordinarli di cui esse dupengono non bastino

alPuopo; in tall casI ripetesi, le mutazioni che la convenzione di Berna
introdurrà, peggioreranno, non vi ha dubbio, il nostro diritto in-
torno.

Il S. C. avv. Piètro liianfredi legge la seconda parte della sua 40-
moria intorno atin Cooperazione nelle leggi patrie.
Premesso come le forme della 3ocietà co perativa quato a disci-

p11nata dal codice di commercio non servano o ripugnino alle grand!
Imprese di speculazione, il cui nerbo è nell'azione al portatore, trova

perð e dimostra che esse sono soverchiamente impaccioso alle minori
Societh cooperative. Ciò in ispecie per le formaillà della costituzione

e per 18 pubblicità legale che vie, e imposta ad esse nella stessa mi-

sura che a i ogni ordivaria Soefetà per azioni.

E non ð men vero che colla forma di Scietà cooperativa poterono
costituirsi molte imprese di non grando importanza, le quali di coo-
perativo hanno soltanto il nome. Dunque bisogna semplificare la

legge quinto alla costituzione e alla gestione delle minori cooperative
o fare in modo che le cooperative Vere si distinguano dalle falso o

dallo Soeleth che hanno unicamente per oggetto di sostituirst agli irr
termodlari.
Non che sia da ricorrere perciò a una nuova giurisdizfone speciale

vagheggiata-da qualche cooperatore. L'Autore sl dichiara contrario a

sottrarre sempre nuove materie alla giurisdizione del tribunali. Seema
11 concetto che 11 pubblico no ha il vedere come tutto le questioni
chf più impo'tano allo Stato esso le abbia assegnato a giudizi spc-
ciali nuovamente costituiti. Ritornata ai tribunati ordinarl la giurisdi-
stone p ù plo a che loro spetto, crescerà nel giudict l'opinione della

dignità propria che ò sprone a cose maggiori. I tribunah sono l'unica

garanzia che resti al cittadino contro l'mvadenza accentratrice dello

Stato moderno; epperð non è il caso di sminutrno nuovamente l'au-

torith,
Afa la lagge pur mintenen lo at tribunall la facoltà di ordinare la

trascrizione dell'atto costitutivo, deve dar loro il modo di disunguero
fra Società e Soc.età. AII'uopo gioverebbe formare due tipi distinti:
le Società a capitate illimitato, con le norme dell'o tierna Coopera-

tivas(azioni nominative ecc.) meno la facol à di recesso; e Società
liop"er'alitie mtkue con capítale illimitato, ma non maggioro di lire

10,000, che si reggano coi principi della mutualità, assognino al on

p:tale salianto un modico interesse, distribuendo gli udfi fra coloro

che concorsero a produrll.
A questo lo Stato deve la protezione speciale, che formerà oggetto

di una terza ed ultima parte della Memoria, che verrà Ictta in una

prossima seduta.

In sonlinuarione alla Nota prima intorno alle varlo formc della
Sutura temporo zigomatica, precedentomente riassunta, il S. C. prof.
Giovanni Zoja commica il ri-ultato delle suo itcerche fatte sopra
crani lunghi e corti di razze differenti.
Dall'esame di alcuni crani brach'cefali o mesaticefall o di alcuni

altri appartene nti a stirpt antiche (Fcniel, Egiziant, Greci, Sardl) es a

razze attuali (Papuana. Negra, Mongola, Americana), posseduti dal Ga.
binetto dl anatomia umana della Un:Versità di Pavia, e della ispezione
di alcune delle più noto pubblicazioni illustrate do le razze stesso,]
I'A. ha potuto rilevare che in pressochè tutte questo razzo si riscin•
trano le varie forme della sutura zigoma ica p ù volte imbeato. At··
teso per b lo scarso numero delic osservazione floora complute sotto

questo speciale punto di vista, non crede ancora venuto il momento
di cavarne alcuna massima generale, la quale potrà forse scaturire de'
ulteriori indagini già condotte a buon punto.

I

TELEG'r16A.1VIlVII.

AGENZIA STEFANI)
CAIRO, 9. - Il Kedive ricevette un telegramma del sultano, cho

gli aillda l'amm'nistratione della penisola del Sinal.
Ciò non ostante, non ð ancora stabiliW il giorno della lettura del

Firmano del Sultano the conferisce l'investitura al Kedive;

LIVORNO, 9. - Secondo lo notizio di stamane, il generale Cfal
dini passò una notte abbastanza tranquilla.
E' cessato l'affanno e si nota un lieve miglioramento nello cond!

zioni gent rali dell'infel mo.

SAN REMO, D. - Col treno di mezzogiorno il principe di Schaum-
burg-Lippe, con la famigla ed il seguito, è partito per Genova, ove
si tratterà due gorni, recandosi poscia alla Villa Carlottasul Lagodt
Como.

11 Principe vlaggia sotto il nome di barone di IIagenburg. ·

GlNEVRA, 9. - fera sera il prof. Cora di Torino tenne una .con-

foresza all'Ateneo, sotto g'i asupici della Società geografica ginevrina,
di cui ð membro onorarlo, trattando degli zingari sotto l'aspetto geo.,
grafico, storico e sociale.

La sala e:a gremita o la conferenza del professor Cora fu applau-
d (fssima.

CATANIA, 9. - Gli studenti del Politecnico di Milano, di ritorno
da una 11sita allo antichith di Siracusa, furono stasera ricevuti alla

stazione dagli studenti di questa Università, che li accompagnarono,
con banda, al teatro Bellini, dove alla flue dello spettacolo offrirono
lora una bicchterata.
Si feccro brindisi, scambiando Viva a Catania ed a Milano.

RIO JANEIRO, 9. - II Governo collocò a riposo tredici genera'i
che asovano pubblicato un manifesto, con cui si disapprovava la de-
posizione dei Governatori delle provincie, i quali applaudirono alla,
Dittatura militare durante il colpo di Stato del novembre scorso.
BUCAREST, 9. - Camera dei deputati. - SI approva, con 97 votit

contro 14, la legge del biancid.
Le due Camero poscia s'aggiornarono al 25 corrente.
BARCELLON 4, 9. - 11 Credito Espanol d:chiarò il fallimento. Il

suo passivo ascenderà a sti miltoni di pesetas.
PIETROBURGO, 10. - Il Bo!!ettino ulliciale di ieri, sullo stato di

saluto del minàtro delle flnanze, Wyschnegradski, dice:
« Febbre forgera in segu.to a railredore, con sintomi ordinari, clo&

male de testa o inappetenza.
« Notte col na.

« Temperatura 37,3 ».
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fië¾o Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 9 aprile 1892.

"' " '" VAT ORT A3tMRSSI
Valore PREZZ I

.
s ; . Godimento IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CON TANTI

RENT)ITA 5 010 'It genn 92 92,45 .

detta (piccolo taglio) . .
• - -

dettä 3 010
. . . . . i aprilo 92 - -

Cert, kul.Tesoro Emiss. 1850-64 . . . . • - -

Obbl. Bent Ecclesiastici 5 pio . .
.

.
• - -

Prestito R. Blount 5 0¡O .-
, . . . . . • - -

e Rothschild , . . . . . . I dicom.91 - - . . .

Obist, Stunielp. e Orod. Fondiarie,

bbl: Maicipio-di Roma 5 010 . . . .
I luylio Of 500 500

. .

p' ' 4 010 i:a Emissione. . . . .. .
I aprile 92 500 500

. .

• ! 0102.5,3 a, 4,a, ð.a e 6.a Enuss. . • 500 500
. .

. Cred. Pond, Bacco S. Spirito. - . • 500 500
' • ' Banca Nazionale 4 Ol0. • 500 500 .

• 4 112 010. • 500 500 485,25, .

Banco di Sicilia . . . • 500 500
. .

Napoli . . . • 500 500 . .

rioni strade Ferrate.

Az. Ferr. Èe:•idionali. . . . . .
. I genn. 92 500 500

. .

. Mediteri'anee stam igliate .
• 500 500 .

, .,
c.. ,. - certi , provv. .

I luglio 91 500 250
. .

Sarde (Preferenza) . .
• 250 250

.

Palermo;Mar. Trap. i.a e 2a. Et aprilo 92 500 500
. .

della Sicilia. . . . . • • •
t luglio 91 500 500 .

.

Astoni hamehe e eeletak diverse.

Am. Sa a NJzionale .
.I

. . • • . . I genn. 92 1000 750
.

Romana . . . . .
• . . . > 1000,1000 . .

Generale , , , .
. . . t luglio 91 500\ 425'

.....
. » -50040..

di Roma . . . . . - • , i genn. 500 250
. .

Tiberina . . . . .
. . .

t » 8 200 ton . .

Industriale e Commerciale .;I ottob. 9 500 500
cert. prov. » 500 400

. .

Soc. di Credito Mobillare italiano,
t genn. 92 500 400 .

di Credito Meridionale , .
. I e 89 500 500

.

Romana per l'Illum. a Gas . 15 ottob. 91 500 500
.

Acque Marcia e . . , . . .
I genn. 92 500 500

-

Italiana per condoLLo d acqua i > 90 500 500 -

Immobiliare . , , , ,
. .

t . 92 500 500 . .

tiel Molini e AIngaz. Generali, t luglio 90 230 250
. .

Telefoni ed Apg ßtettriche .
I geun. 89 100 100 . .

Generale por i lituminazione. i » 90 500 500
.

. . Anontma Tramway Omothus. • t25 125 .

. , Fondiaria Italiana . . . . . I gpng, 89 150 150

. , della Min. e Fond. Antimonio i ostob. 90 Sfß $5() .

. , dei Materialí laterizi . . • • 200 A 0
- -

a . Navigazione Generale Italiana i genn. 92 500 500 .

. . Metallurgica Italiana. . . . i a 90 500 li00 - .

, , della'Piccola Borsadi Roma. t dicem 91 tb0 950 . .

» * Cautohouc . . . • •
. .

I genn. 90 200 200
. .

An. Piemontesa di elettricità. I » 91 250 250

. Bisanamento di Napoli . . . i * 92 150 230 . .

Asiossi Soc. Assicurazioni, 100 100
Az Fondiarlo Incendi. . . . -

· • •
t geno, 90

. Fondlarfe VL a . . . . • • • • ·
I * I

obtaigazioni diverne.
Obbl. Ferrortarie 30¡O Enliss. 1887-88-89. I geno. 93 50û 600 .

, Titaisi Goletta 4 0¡O (oro). I luglio 91 1000 1000 - .

. Stes in ferrate del Tirreno . . . I genn. 99 (00 W
. .

So Immoblitare . . . . .
. . I ottom. 91 500 500

.

4 0;O .
. . . .

» 250 250
.

.

; Acqua marcia . . .
. , « 500 SOC

. .

SS. FF. Meridionali. . . . . 0 §0C . .

y¿· Pontebba Alta Italia .
I toglio 91 500 500 .

Fy Parde nuovaEmis.3010 t april0 99 500 W
. .

FF. pgip¶ Ma, Tra. I S. (oro). > 300 300
.

.

, , . Il m' »
.
I genn. 91 300 30E

. ,

FF. Second.44tla Sardegna , 500 500
. .

FF. Napoli-ott As c's
,

o)
.

• 250 250
. .

Buoni Utiridionali 5 0¡O . . .

• • • 500 *
· -

Titoli a guotamieme Specisid.
Rendita Austrinca 4 0(0 (oro). . . . .

* - -

·

Obbi, prestito Croce Rossa Italiana. .
I aprile 95 % .

-
- 92,'7 /, 97,60

. .
92 45

. .

. .
485 25 . .

- - ôS4 21 1/, 25 26
. .

- - 900 KO2
. . .

- -- 315,50. .

- - 778
.

-
- 168 17 i

-- 1741573'475°/s:584 di/,':0) ,

ossaa zrom

too -7 = ¿
SI 8

taco -

r. o o a

E 0 -

230 -
117 -

*

g

190 - w·•

ss - *

saa - |
410 -
170 -

C A MBT Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPËNBA210ÑE DELLA FINE MARZO ilt08,

Francia. .
.

.
90 giorni - - - - 103 40 I Rendita 5 010 . . .

92 - Az. Banco di Roma. 290 - Az. Soc. Mat. Later. 225

Pirigi . . -
, Cheqges i to - - -

' s 3 011
. . .

ð¾ 25 · Banca Tiberina .
35 -- • = Navig. Gen.

3 .t.Ondra . . .
.

90 g ornt 26 04 - - - - Ohbl. Eeni Eccles.
.

94 - • • Ind. e Com. E51 - Itaitana
.
30'i -

. , ,
.
6 giorni - - - -- ' Prest.Rotsellild5010. 102 - · • • Certif. 455 - • • Metallurgi--

, . . . Cheges -- - - • Ob.cittadiRomaíct's 425 - . Soc. Cred. Mobil 370 - caItaliana. 220 -

Vienna-TriesLe 90giorni * •CreditoFondiarlo » Merid.45-, > dellaPicco•

Germania. Cheques 128 70 a a Santo Spirito .

460 - Gas stampigl. %5 - la Bursa ., 210 -
CreditoFondiario Acqua Marcia · • Caoutchouc €0 -

Banca Nazionale 480 - st .
1030 - · > An.Piem.di

i d co o isazione
• 28 Aprile • Credite Fondiario Condot. d ac. 233 - Elettr.

. .
230 -

.
29 ,

Ban. Naz ill:Mo 485 - Gen Illumul. 235 - • • Risanamen. 150 -
az n - -

. . . . .
. 30 ,

Az.Fer Maridionah. 61*- TramwayOm. 118- • • Fondiar.in-

p
9 • • Mediverranee du - cert. prov. - - eendi

. .
85 -

· certif. 475 - Molini e Ma- • • Fond. Vita. 233 -

Boontodi Banca ai¡20TO.Interessisulle.agticipazioni. • Banca Nerionale. 1310 - gaz. Gen. F0 - 01M. Soc. Imm 540 410 -

* * TL inuua 1010 - Immobillaro. 175 - • r , 4010 1.0 -

e il Sindaco: FRANCESCO DE VECCIIIS, • • n vera 195) 33 -i • • Foud.Ita lana - - > • Ferrtviarie 290 -

• • - > 400) 319 50 þ w • Mio. Antim. . - - • Ferr. Napoli-Ot,-
sto: 11 Deputato di Borsa: ROMOLO TITTONI il talano . ,

2($-

TUillNO (IAFFAEl F. G•renia - Tipografia delin Gazzetin lyfriale.


